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«Signore, quante volte dovrò perdonare al mio fratello?»
SUGGERIMENTI

· Dio ha viscere di misericordia! Egli non guarda alla colpa, ma attende la conversione, il ritorno a lui. Così Gesù insegna a realizzare all’uomo. A Pietro, al quale sembra esagerato offrire il perdono per sette volte nella giornata, Gesù risponde con un’esagerazione più grande, una provocazione. L’uomo deve concedere il perdono, sempre. Cioè per due volte ogni tre minuti, 490 volte in una giornata! I numeri sono simbolici. Esprimono la totalità e la costanza. Dio attende che siamo generosi, larghi, per potersi manifestare lui pure generoso e accogliente con noi. Tutto e tutti siamo coinvolti in questo cammino. L’altro aspetto rimarcato fortemente dalla Parola odierna è il sapersi perdonare. È arduo. È più facile perdonare gli altri che perdonarsi. Non ci accettiamo tali e quali siamo. Non ci accontentiamo facilmente di noi stessi. Vorremmo essere diversi. Vorremmo non aver mai sbagliato… Solo se impareremo a perdonarci avremo viscere di misericordia e sapremo far nostra la verità espressa nella Preghiera del Signore.
· Le attività parrocchiali sono tutte in avvio; la Comunità si è ricomposta; si stanno preparando gli incontri di catechesi. Perché non programmare per tutta la Comunità una celebrazione penitenziale, con la disponibilità di celebrare il sacramento della Riconciliazione?
· La Parola di Dio chiede di evidenziare i momenti della celebrazione che richiedono e rimandano al perdono: l’Atto penitenziale, la Preghiera del Signore, il gesto della pace, l’invito finale all’interno delle conflittualità della storia.

· La Preghiera Eucaristica della Riconciliazione II, presentando la riconciliazione con Dio come fondamento di umana concordia, sottolinea nel Prefazio che in questa ottica la «vendetta è disarmata dal perdono». È utile, pertanto, valorizzare oggi questa Prece Eucaristica.

· I canti scelti esprimano anch’essi questo alto valore legato all’Eucaristia. Non si tralascino in modo particolare i canti del proprio: Kyrie eleison (anche in forma tropata) e il canto per la Fractio panis.
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la Ventiquattresima Domenica del Tempo Ordinario.
Dopo l’invito di Domenica scorsa alla correzione fraterna, la Liturgia odierna ci consegna l’impegno forte del perdono. 

La nostra storia, tanto amara e dolorosa, trafitta dal peccato e dalla morte, dalla guerra e dalla violenza, dalla furbizia e dalla disonestà, dall’opulenza e dall’oppressione, dal desiderio di vendetta e di giustizia alla maniera degli uomini… ha tanto bisogno di riscoprire la gioia del Perdono e della Riconciliazione.
Tutti siamo chiamati a costruire il mondo nuovo della giustizia e dell’Amore, della pace e della vita, della libertà e della fraternità!

Celebrando l’Eucaristia, sacramento di riconciliazione e di pace, chiediamo al Signore di riuscire — forti del suo perdono — a consegnare alla storia gesti di amore e di fraternità, nella certezza di vivere nel perdono del Signore.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La grazia, la misericordia e la pace di Dio nostro Padre e di Gesù Cristo nostro Salvatore sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – Il Signore oggi ci ricorda che, sul suo esempio, dobbiamo saper perdonare sempre i nostri fratelli. Per celebrare degnamente l’Eucaristia, dono pieno e perfetto dell’Amore di Dio, riconosciamo e confessiamo i nostri peccati, in particolare, per non essere riusciti a vivere in pienezza il gesto misericordioso del perdono.
· Signore, che ci chiedi di perdonare il fratello prima di venire al tuo altare, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, che sulla croce hai invocato il perdono per tutti i peccatori, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, che accogli ogni uomo che si affida alla tua misericordia, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!

C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Dio, che hai creato e governi l'universo, fa’ che sperimentiamo la potenza della tua misericordia, per dedicarci con tutte le forze al tuo servizio. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.

oppure:

C -   O Dio di giustizia e di amore, che perdoni a noi se perdoniamo ai nostri fratelli, crea in noi un cuore nuovo a immagine del tuo Figlio, un cuore sempre più grande di ogni offesa, per ricordare al mondo come tu ci ami. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO
G – La Parola di Dio ricorda come sia impensabile chiedere il perdono a Dio se in noi manca la disponibilità a saper perdonare. La cifra del perdono, ricorda Gesù nel Vangelo, va oltre la parzialità e deve entrare nella dimensione della totalità e della profondità del cuore. 
Lo stile del cristiano è chiaro: perdonati, perdoniamo e perdonando siamo certi di diventare perdonati.
PRIMA LETTURA: Sir 27,30-28,7
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 102
Rit.  Il Signore è buono e grande nell'amore.
Benedici il Signore, anima mia, 

quanto è in me benedica il suo santo nome. 

Benedici il Signore, anima mia, 

non dimenticare tanti suoi benefici.

Egli perdona tutte le tue colpe, 

guarisce tutte le tue malattie; 

salva dalla fossa la tua vita, 

ti corona di grazia e di misericordia.

Egli sa di che siamo plasmati,

ricorda che noi siamo in polvere.

Non ci tratta secondo i nostri peccati, 

non ci ripaga secondo le nostre colpe.
Come il cielo è alto sulla terra, 

così è grande la sua misericordia

su quanti lo temono; 

come dista l'oriente dall'occidente

così allontana da noi le nostre colpe.
SECONDA LETTURA: Rm 14,7-9
CANTO AL VANGELO: Gv 13,34
Alleluia, alleluia.

Vi dò un comandamento nuovo, dice il Signore,

che vi amiate a vicenda come io ho amato voi.
Alleluia.

VANGELO: Mt 18,21-35
PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Siamo convinti che la nostra autosufficienza non facilita l’esperienza del perdono. Coscienti che il Signore è ricco di misericordia e grande nell’amore per quanti lo invocano, rivolgiamogli con fiducia la nostra umile invocazione per diventare testimoni credibili del suo perdono.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Rendici capaci di perdonare, Signore.
1. Per la Chiesa di Cristo: annunciando al mondo il valore del perdono al prossimo e della preghiera incessante a Dio, contribuisca a rendere migliori i rapporti umani in vista della edificazione di un mondo più giusto e più evangelico; preghiamo.

2. Per tutti i cristiani: vivendo nell’obbedienza gioiosa alla Parola di Dio sappiano consegnare agli uomini messaggi di vita fondati sul perdono, il dialogo e il servizio; preghiamo.

3. Per la nostra società percorsa da desideri di pace e da fermenti di morte: sappia accogliere la proposta del Vangelo per avere la capacità di rendere nuovi i rapporti tra le persone e tra i popoli; preghiamo.
4. Per questo nostro mondo, minato dalla guerra, dalla violenza, dall’odio, dal terrorismo e dalla vendetta: in questo giorno, in cui ricordiamo il 4° anniversario degli attentati terroristici negli Stati Uniti, ogni uomo sappia trovare in Cristo la forza e la gioia del perdono, per fermare la mano assassina di chi vuole distruggere il creato e le creature; preghiamo.
5. Per questa nostra Comunità parrocchiale: si convinca che nel perdono sincero al fratello sta l’essenza del vero impegno di ogni cristiano; preghiamo.
C – Dio nostro Padre che ci richiami con la dolcezza del tuo Amore, spezza le durezze del nostro orgoglio e donaci un cuore mite, capace di perdonare i fratelli, così da formare una sola famiglia riconciliata nel tuo Amore. Per Cristo nostro Signore.   
T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane ed il vino portiamo all’altare il proposito di perdonare ai fratelli come il Signore perdona a noi.
SULLE OFFERTE

C - Accogli con bontà, Signore, i doni e le preghiere del tuo popolo, e ciò che ognuno offre in tuo onore giovi alla salvezza di tutti. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREGHIERA EUCARISTICA

della Riconciliazione II (con relativo Prefazio)

ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – La preghiera che il Signore Gesù ci ha lasciato come modello di ogni preghiera cristiana indica l’itinerario del perdono. Invochiamo il Padre perché, rendendoci capaci di perdonare, ci faccia degni di accogliere sempre il suo perdono senza limiti. Diciamo insieme:   T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – Perché l’augurio fraterno di pace che ci scambiamo sia veramente segno di perdono e di riconciliazione, cerchiamo di vedere, in colui al quale offriamo il gesto di pace, il prossimo che maggiormente necessita del nostro perdono. 
Con questi sentimenti, scambiatevi un segno di riconciliazione e di pace.
COMUNIONE

G – L’Eucaristia è il Sacramento dell’Amore, sorgente di riconciliazione, di pace e di comunione con Dio e tra di noi.
Accostiamoci con umiltà a questa Mensa, per divenire, come Gesù, Pane che si spezza per il mondo, figli di quell’unico Padre che ci accoglie nell’abbraccio del Suo Perdono, strumenti di carità per ogni uomo della terra.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

G – Non c’è nulla di più difficile 

della misericordia e del perdono, 

nulla di meno spontaneo, nulla di più eroico.

E tu, Signore Dio, come se non bastasse,

ci chiedi addirittura — attraverso Gesù — 

di non porre limiti, di non piantare paletti, 

di non dire mai “basta”, 

di continuare ad offrire sempre, senza mai stancarci, 

una bontà a tutta prova.

Ma per quale ragione, Signore, 

dovrei rinunciare alla vendetta, 

per quale motivo potrei passar sopra alle offese?

In fondo è una questione di giustizia:

dove andremmo a finire se l’ingiustizia e il sopruso 

non venissero sanzionati e se i debiti

non fossero prima o poi pagati?

Il mio ragionamento, tu lo sai, non fa una grinza, 

ma tu mi proponi una considerazione 

che mi spiazza del tutto. 

Tu mi chiedi di non perdere 

il senso delle proporzioni:

che cosa sono i piccoli debiti degli altri verso di noi 

di fronte al debito che abbiamo nei tuo confronti?

Se proprio siamo così esigenti, 

perché non consideriamo quello che ti dobbiamo 
e quello che tu ci hai condonato?
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - La potenza di questo sacramento, o Padre, ci pervada corpo e anima, perché non prevalga in noi il nostro sentimento, ma l'azione del tuo Santo Spirito. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Sii propizio, Signore, al tuo popolo, perché di giorno in giorno si purifichi da ogni egoismo e trovi la sua gioia nel fare la tua volontà. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – Portate al mondo, ad ogni uomo, gesti “nuovi” di Amore, quali la pace ed il perdono, sicché l’umanità riconciliata viva la gioia della vera Comunione. 
Andate in pace!   T - Rendiamo grazie a Dio.
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